I DIALOGHI DI GESÙ 
Per servire e dare la propria vita in riscatto per molti
Carissimo/a,
Gesù è Maestro singolare, unico, irripetibile. Lui è il Maestro dalla stessa semplicità della luce del sole. Appena il sole inizia la sua corsa nel cielo, sulla terra scompare ogni tenebre. Tutto è illuminato dalla sua luce radiosa. Dove Gesù passa illumina ogni evento con la luce più splendente e più radiosa di quella del sole che è la sua eterna, divina ed umana verità.
In Gesù non vi sono tenebre, oscurità, penombre, chiaroscuri, zone poco illuminate. Lui è la verità assoluta, trascendente, perenne, universale, senza tempo. Quando gli uomini si trovano dinanzi a Lui, Lui sempre li illumina conducendoli nella sua stessa verità. Per questo Lui è Maestro unico e singolare. Tutti gli altri maestri non sono la verità. Dicono verità e falsità. Proclamano verità parziali spacciandoli per verità universali e verità assai lacunose venendole per purissima luce. Addirittura vi sono maestri delle tenebre e dell’oscurità che si professano e si autoproclamano datori della vera luce.  Anche nella Chiesa questo potrebbe ed avviene. 

Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi (At 20,28-31). 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero (2Tm 4,1-5). 

Non essendo noi verità purissima, parliamo dalla nostra verità impura, meno pura, addirittura falsità, non conoscenza, non sapienza, non scienza. Il nostro insegnamento spesso è un miscuglio di vero e falso, di bene e male, di giustizia e ingiustizia, di santità e peccato. 
Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà». Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mt 20,17-2(9. 

La madre dei figli di Zebedeo chiede dalla non conoscenza del vero mistero del Regno che Gesù è venuto ad instaurare sulla nostra terra. Ella pensa che si tratti di un regno alla maniera dei molti regni che esistono nella storia. Non sa che questo Regno è totalmente differente. Gesù è paziente. Sa le difficoltà insiste nella mente dei suoi discepoli. Questi ancora nulla hanno compreso di Lui e del suo mistero. Sono ancora del tutto ciechi. 
Con grande sapienza Gesù risponde che il suo Regno è totalmente diverso, anzi è all’opposto di ogni altro regno. Nel suo Regno il più grande è colui che serve, colui che si è fatto il più piccolo di tutti, che ha occupato l’ultimo posto. Il primo posto è solo uno. L’ultimo posto lo può occupare chiunque. L’ultimo posto è un numero infinito. È questo il primo posto nel suo Regno: l’ultimo.  Anche Lui, Gesù, non è venuto per occupare il primo posto che poi sarebbe l’ultimo, bensì l’ultimo degli ultimi posti che poi sarebbe il primo. Nel suo Regno vi è un’altra logica che governa ogni cosa. Essa non è umana. È soprannaturale. L’ultimo è il primo e il primo è l’ultimo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la logica del Regno dei Cieli.  
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